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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 515 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 87 del Regolamento interno, 

 
Collegato al disegno di legge n. 112 “Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028” 
 
OGGETTO: Misure urgenti per contrastare la cosiddetta “fuga di cervelli” 
 
 

Il Consiglio regionale, 
 
Premesso che: 
 

• I dati dimostrano che il Piemonte sta attraversando un contesto di crisi delle 
attività produttive e dell’imprenditoria; 
 

• Il fatto che il Piemonte stia vivendo un momento di flessione dal punto di 
vista economico è testimoniato dal fatto che, secondo le stime, nell’ambito 
del confronto tra le regioni dell’UE, il Piemonte verrà declassato da “regione 
più sviluppata” a “regione in transizione”; 
 

• Tale declassamento è frutto di una diminuzione del PIL pro capite, in un 
confronto con le altre regioni europee; 
 

• Per quanto tale declassamento consenta al Piemonte di beneficiare di 
maggiori risorse nell’ambito della politica di coesione, testimonia l’esigenza 
di attivare misure urgenti e straordinarie per favorire l’attrattività della 
nostra Regione; 

 
• Tali elementi dimostrano come il Piemonte sia scarsamente attrattivo, 

soprattutto per i giovani che, pertanto, si trovano spesso costretti ad 
abbandonare il territorio della Regione, per trasferirsi in altre zone d’Italia, o 
all’estero; 
 

• Molti giovani infatti non trovano in Piemonte le condizioni economiche e 
sociali necessarie per conseguire i loro obiettivi personali e professionali; 
 

 
Considerato che: 
 

• Ai giovani residenti in Piemonte deve essere riconosciuta la possibilità di 
dare pieno sviluppo alle proprie ambizioni senza che sia per loro necessario 
dover abbandonare il territorio nel quale sono nati e cresciuti, o nel quale 
hanno deciso di trasferirsi; 
 



 
• Infatti, il Piemonte dovrebbe assicurare ai numerosi giovani che vi si 

trasferiscono per studiare nelle sue università, che rappresentano poli 
d’eccellenza a livello italiano ed europeo, prospettive concrete dal punto di 
vista della crescita personale e professionale nel periodo successivo al 
completamento degli studi; 
 

• Pertanto, è necessario che la Regione preveda, nel suo bilancio di previsione 
per il periodo 2026-2028, un insieme complessivo di politiche attive volte a 
contrastare il fenomeno della cosiddetta “fuga di cervelli”; 
 

• Tuttavia, considerando che tale fenomeno non è esclusivamente limitato alla 
nostra Regione, ma interessa, in senso più ampio, tutto il territorio 
nazionale, è altresì necessario che la Regione palesi al Governo l’esigenza di 
attivare politiche a livello nazionale in grado di promuovere la crescita 
personale e professionale dei giovani; 
 

 
Ritenuto che: 
 

• Al fine di perseguire gli obiettivi indicati, è opportuno valutare l’opportunità 
di alleviare la pressione fiscale a carico dei giovani; 
 

• Tale esito è possibile grazie a interventi coordinati tra Regione e Stato, quali 
l’azzeramento dell’aliquota IRPEF per gli under-35, nonché l’azzeramento 
dell’aliquota IRAP per le start-up innovative, al fine di incentivare 
l’imprenditorialità giovanile; 
 

• Gli interventi di natura fiscale dovranno essere affiancati da una significativa 
implementazione delle borse di studio in favore degli studenti universitari, 
per garantire un accesso all’università che sia il più possibile equo e 
inclusivo; 
 

• Inoltre, la Regione dovrà adottare misure urgenti per sostenere i giovani a 
fronte del costante aumento dei canoni di locazione, nonché per incentivare 
l’acquisto della prima casa;   
 

 
Impegna la Giunta regionale, 

 
• Ad attivarsi per attuare un insieme coordinato di politiche volte a favorire 

l’attrattività economica e sociale del Piemonte, in particolar modo a 
vantaggio degli under-35; 
 

• Ad attuare, in tal senso, politiche abitative che costituiscano un incentivo 
all’acquisto della prima casa per i giovani, e che contribuiscano a colmare gli 
effetti negativi del costante aumento dei canoni di locazione; 
 

• Ad implementare le borse di studio a favore degli studenti universitari; 
 

• Ad attivarsi con il Governo per palesare l’esigenza di azzerare l’aliquota 
IRPEF a vantaggio degli under-35; 
 

• Ad attivarsi con il Governo, affinché questo predisponga un quadro giuridico 
che consenta alle Regioni di azzerare l’aliquota IRAP che si applica alle start-
up innovative.  
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